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Tre inchieste aperte sulla strage dei neonati nella «Malzoni» di Avellino 

NEI REPARTI INFETTI ENTRAVANO ED USCIVANO 
Nessuna cintura sanitaria fu opposta al contagio 

Ancora il giorno 12, quando dieci bambini furono trasferiti al Cotugno, un'altra venne regolarmente dimessa e mandata a casa — Adesso anche lei è in isolamento a 
Napoli — Gravi manovre per tentare di cancellare le evidenti responsabilità delle autorità sanitarie — Accuse di un padre che ha perso il figio — Ieri un altro bambino deceduto 

Allo « Psichiatrico » 

di Arezzo 

272 internati 

« per forza »: 

sona guariti 

ma non sanno 

dova andare 
Non esistono le condizioni 

ptr II loro reinserimento 

SECONDO I DATI DI UN'INDAGINE ISTAT 

Paratifi in pauroso aumento: 60% 

r NAPOLI — Paranti dai neonati colplll da salmonellosl sostano davanti al cancelli dell'Ospedale Cotugno 
'5 

Ne! primo semestre di quest'anno 1 
casi di febbre tiloidea denunciati hanno 
fatto registrare un Incremento del 42,6 
per cento rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno: dal 1. gennaio al 
10 giugno '75. Infatti, si sono avuti 2380 
cast, contro 1 1869 del '74. Lo si rileva 
dall'ultimo notiziario Istat. Un altro for
te aumento si è avuto per le infezioni 
da paratili, pari al 59,86 per cento: nel 
primo trimestre si sono avuti 1167 casi, 
contro 1 730 dell'anno passato. 

Complessivamente, e ciò aggrava mag
giormente la situazione di quest'anno, 
nel '74 si è avuta una diminuzione ri
spetto al '73 del soggetti colpiti da feb
bre tifoidea: conseguenza, indubbiamen
te, delle misure drastiche di carattere 
igienico prese dalle autorità sanitarie e 
dal singoli cittadini in seguito all'epide
mia di colera. Infatti, l'anno passato si 
eiano avuti 4782 casi, contro 1 9632 del 
'73. Per le Iniezioni da paratifi. Invece, 
ancora un Incremento: 2343 casi, contro 
1 1865 del '73. 

Per quanto riguarda la situazione a 
Roma e nel Lazio, si devono registrare 
da un anno a questa parte diverse cen

tinaia di casi di salmonellosl. alcuni con 
esito letale, nell'Intera regione e In par
ticolare nella zona di Latina e provin
cia. Si trat ta di .salmonelle del tipo 
« Vienna ». che destano nei sanitari una 
certa preoccupazioine per la loro resi
stenza agli antibiotici, per la difluslone 
che trovano nei bambini piccolissimi. 
l'Ino al tre anni di età, e per l'elevato 
numero di portatori sani. 

A Roma, le persone colpite sono state 
concentrate all'Ospedale per malattie 
infettive Lazzaro Spallanzani, al Bambin 
Gesù e al Policlinico Gemelli. « La situa
zione — ha dichiarato 11 prof. Di Rai
mondo, primario alio "Spallanzani" — 
è sotto controllo». «Pei- ail'rontare la 
salmonellosl — ha detto ancora il pro
fessor DI Raimondo — è necessario da 
parte delle autorità sanitarie un atteg
giamento costante e non limitato alla 
esplosione di singoli casi. E' quanto 
mal opportuno che gli ospedali siano 
messi in gr>do di funzionare, che pos
seggano i presidi necessari, che possa
no attuare la più scrupolosa igiene, che 
abbiano il personale necessario 

f Dal nostro inviato 

i 
AVELLINO. 15. 

I ricoveri nella cllnica Mal
zoni sono stati temporanea
mente sospesi In tutti I re-

t' parti ( t ranne quelli del venti 
» reni artificiali); dieci fra me

dici e Infermieri risultano 
. « portatori sani » di salmo-
f-nel la «Wien»: un'Indagine 
f. giudiziaria è stata aperta a 

Napoli, dove l'avvocato ge
nerale dottor Renato Ognls-

t santi ha ricevuto stamane i 1 
j' primi atti , dopo aver incon-
f- t ra to sabato mattina il pro-
fi curatore di Avellino. Questi, 
f suocero del proprietario del-
,' la cllnica, non poteva per 
É- evidenti motivi di convenlen-
». za (e per l'articolo 39 del co-
£ dice di procedura) occuparsi 
J. delle indagini; e, Inoltre, l 
f: bambini sono morti In mag-
'"'srtor numero proprio a Na-

?oll. per cui .«questa procura 
anche competente per ter

ritorio. A sua volta, l'avvo
cato generale ha affidato gli 

',-j'attl al procuratore capo del-
la Repubblica di Napoli, dot-

:; tor Francesco De Sanctls. che 
:' sarà coadiuvato dal sostltu-

11 t o procuratore dottor Rena-
~ j t o Vuosl. 

'. Infine, si è saputo che 11 
'.giorno 12, quello In cui dieci 
;, bambini In gravi condizioni 
,» furono trasferiti al « Cotu-
ggno», Il «nido» fu Isolato, 
n la notizia si sparse per la 

città e per l'Italia, dalla ell
enica Malzoni venne regolar-
: mente dimessa e mandata a 
* casa una bambina nata 11 9 

, « settembre. SI chiama Marta 
«Grazia Truciolo, è In preda 
' a gravi scariche diarroiche e 

.; ter), da casa, è stata portata 
. al « Cotugno ». 
'!•- Non solo, dunque. Il gior

no 10 fu ricoverata la par
toriente Giuseppina Preslel-

.1 lo, che avrebbe dovuto es-
> " sere mandata all'ospedale ci-
' vile o altrove, e la cui barn-

:t bina mori 36 ore dopo la 
'1 nascita: ma addirittura II 12 

sono state mandate a casa, 
'[ come se nulla stesse acca-
* dendo. una madre e la sua 
..bambina, che adesso si tro

va In Isolamento (tì è sotto
posta ad esami. 

Per quanto riguarda 1 por
tatori sani. 11 loro contagio 
non significa affatto — an
che se questo si tenta vela
tamente di accreditare — che 
siano 1 « colpevoli » dell'epi
demia: possono benissimo es
sere stati infettati dal bam
bini. Comunque, la minovra 
che tende a cancellare evi
denti e gravi responsabilità 
della cllnica e delle autorità 
sanitarie, locali e provinciali, 
si è precisata stamane an
che In un altro modo. I gior
nalisti hanno sentito II pro
fessor Amedeo Guarino, di
rettore del laboratorio regio
nale di ricerca sulle malattie 
gastroenteriche Istituito pres
so l'ospedale civile, fare una 
stranissima « autocritica » che 
fra l'altro è una grave as
sunzione di responsabilità ol
tre che una netta contraddi
zione con precedenti affer
mazioni. 

Stamane il prof. Guarino 
ha detto di non aver mal 
avvertito 11 medico provincia
le, e nemmeno il dottor Mal
zoni, di aver trovato — Il 
26 agosto — la salmonella 
« Wien » nelle feci del picco
lo Davide Plcarlello. dimesso 
sette giorni prima dalla cll
nica, dove era nato. « Sono 
dispiaciuto di non aver ca
pito a tempo la gravità, di 
non aver previsto una simile 
tragedia ». ha detto contrito 
Il professore. E 11 dottor Car
mine Malzoni (che è anche 
consigliere comunale de di 
Avellino) ha voluto precisa
re una serie di date, dlrendo 
che nella confusione dei pri
mi plornl ha fatto qualche 
sbaglio. Ma ha continuato ad 
asserire di aver chiuso 11 «ni
do» il giorno 9. appena sa
puto dell'esito positivo di 
ouattro esami, e di aver quin
di bloccato I ricoveri il gior
no 11. cosi come le dimis
sioni. Il che non è vero. 

Infine. Il procuratore capo 
di Avellino, dottor Umberto 
Ferrante, suocero del dottor 
Malzoni. ha anche lui rice
vuto 1 giornalisti per dlehla-

Clamorosa protesta a Catanzaro 

Barricati nelle corsie 
gli ammalati chiedono: 

«Vogliamo pulizia» 
,1 Sporcizia e biancheria stracciata, servizi maltenuti 

CATANZARO. 15 
Clamorosa protesta all'ospc-

; dale civile di Catanzaro: per 
tu t ta la matt inata di oggi 
(dalle 7 a poco prima di 
mezzogiorno) 1 ricoverati dei 
reparti ortopedia, oculistica e 
lunga degenza (oltre cento 
persone) hanno tenuto lon
tano dalle corsie medici ed 
Infermieri, ostruendo le en
trate con barricate Improvvi
sate (fatte con l'arredamcn-
to delle corsie stesse), espo-
nendo cartelli e Issando una 
sorta di bandiera bianca. 

Motivo della protesta le 
condizioni igieniche e sani
tarie In cui l'ospedale viene 
tenuto. Nel cartelli intatti 
c'era scritto semplicemente: 
« Vogliamo pulizia ». « Venia
mo per curarci e non per 
prendere 11 colera ». 

Quali le ragioni della eia- ' 
morosa protesta? Anzitutto 
bisogna dire che 1 tre repar- , 
ti. unitamente alla sezione ] 
infettiva, si trovano ancora \ 
nel locali del vecchio ospe- I 
dale della città, un centena
rio, decrepito convento, fat I 
to di cunicoli sottenancl. con | 
1 muri rigonfi di umidità che 
crollano, con I servizi Igienici i 
Insurflclenti e maltenuti. ! 

Come se questo non ba
stasse, nelle corsie regna la I 
sporcizia, mentre la bianche- i 
ria oltre che sporca e lacera. 
La cucina. 6 quanto di peggio 
•1 possa immaginare. I 

80 intossicati 

a un pranzo: 

salmonellosi 
PESCARA, 15 

«Gastroenterite acuta feb
brile con grave italo di aste
nia Jino al cotlaxso »: questa 
la diagnosi medica per una 
ottantina di persone cne lian-
no mangiato una torta al 
termine ai un pranzo prenu
ziale olferto da due Impinza
ti in contrada Capo delle 
Piane di Montebeilo di Ber-
tona. In provincia di Pe
scara. 

Secondo 1 risultati del pri
mi accertamenti di laborato
rio latti negli ospedali di 
Penne e di Pescara, dove 
sono ricoverati la maggior 
parte degl. Intossicati, I me
dici hanno individuato il ger 
me, cne e di aalmonellu. Ora 
il germe deve essere « tipiz
zato » n a gli oltre 121)0 cep 
pi diversi. 

Per il momento tutte le 
persone r.coverute, bambini 
ed anziani, vengono curati a 
base di doramienicolo. una 
sostanza che. secondo l sa
nitari, ha dato fino a que
sto momento buoni risultati. 
e molti di loro saranno di
messi domani o dopodomani. 

rare di non ricordare se la 
segnalazione sul decessi del 
medico provinciale dott. Car
pinella gli era giunta la sera 
del 12 o la mattina del 13. 

11 13 mattina, comunque, 
il dottor Ferrante ha fatto 
interrompere le ferie al suo 
autista per farsi portare a 
Napoli dall'avvocato genera
le ad esporre il caso. Nello 
ufficio della procura gene
rale napoletana egli ha par
lato con 11 dottor Ognissan
ti, che lo ha autorizzato a 
spogliarsi dell'eventuale In
chiesta. Il dottor Ferrante 
ha detto anche di parlare 
«come uomo, come magi
strato e come suocero»; 
quindi, « posso essere com
mosso » — ha dichiarato —; 
e poi ha aggiunto d'essere 
convinto che suo genero è 
un « benemerito della salu
te», che lavora notte e gior
no per 1 degenti della cllni
ca e che ogni guadagno lo 
investe per migliorare le at
trezzature . 

Il procuratore Ferrante ri
cordava evidentemente molto 
bene il testo del volantino 
del PCI, con cui si chiedeva 
alla DC se Malzoni, una vol
ta eletto, sarebbe diventato 
assessore alla Sanità. Su 
quel volantino l'inchiesta 
giudiziaria segui rapidamen
te la denuncia sporta dalla 
Democrazia Cristiana. 

Intanto stasera è deceduto 
uno dei due bambini trasfe
riti dall'ospedale contumacia
le « Cotugno » di Napoli all' 
Ospedale pediatrico « Santo-
bono», con il tentativo estre
mo di mantenerli In vita den
tro un respiratore automatico. 
Benedetto Andreottl, arrivato 
al « Cotugno » nel gruppo del 
dieci bambini mandati in 
fretta e furia sabato mattina. 
Al «Santobono» è In pre
carie condizioni Massimi
liano Amatucci, trasportato 
all'ospedale per bambini diret
tamente dalla sua abitazione. 
Nell'Ospedale per malattie 
infettive, del gruppo è rimasta 
solo Patrizia Pisano, cui si è 
aggiunta Maria Grazia Tru
ciolo, che abbiamo già citato. 

Da! cSantobono» era uscito 
nella tarda mattinata In una 
piccola bara bianca, il picco
lo De Venezia, chiamato Pa
trizio da chi lo ha battez
zato all'ultimo momento in 
clinica, ma che il padre ha 
dichiarato come Tommaso 
Mario al municipio, quando 
nacque. « Voglio che vadano 
In galera » è stata la prima 
frase del padre. Antonio. 25 
anni, idraulico, abitante nel 
comune di Cesinali. 

La moglie di Antonio De 
Venezia entrò In cllnica nel 
pomerlglgo del giorno 8 e 
diede alla luce il bambino 
quella sera stessa, « Per un 
giorno 11 bambino è stato 
nel nido — ci ha raccontato 
Il padre — poi hanno detto 
che era «guasto», che c'eran 
lavori, e l'hanno messo vici
no alla mamma. Io l'ho te
nuto In braccio per quasi tre 
ore una mattina: nessuno ci 
ha detto mal niente, e io. 
mia suocera, mia madre, l 
fratelli e le sorelle che sono 
venute a trovare mia moglie, 
possiamo aver preso la ma-
latina ed averla portata nel
le nostre case. Io ho un al
tro bambino di un anno e 
mezzo. Lo sapevano quelli 
della clinica, e non parlava
no. Mercoledì mattina vedo 
Il bambino che fa delle mos
se violente, come se fosse 
epilettico. Corro dal pedia
tra e lui mi dice « E' una 
forma catarrale ». però lo 
pigliano, lo portano via. di
cendo « Lo curiamo meglio 
giù. ha il soprafl lato, e da 
allora l'ho visto soltanto 
stamattina, morto». 

« Ieri mattina alla "Mal
zoni" — prosegue Antonio 
De Venezia — ho saputo che 
a mia moglie non hanno fat- ' 
to l'esame delle feci: mi J 
sono messo ad urlare, ho ! 
detto "V'ammazzo a lutti", 
e cosi gliel'hanno fatta, ' 
l'analisi. Ho un altro bambi
no a casa, e non voglio per
dere anche quello ». 

Eleonora Puntillo 

Gravi responsabilità e complicità politiche denunciate dal PCI ad Avellino 

Da anni bloccato lo sviluppo dell'ospedale 
per lasciare spazio alla clinica privata 

I progetti insabbiati dalle clientele de — 120 milioni pagati a fondo perduto per l'affitto di un hotel dove si vorrebbero 
istallare i reparti maternità e pediatria — Cifre, dati e scandalosi episodi illustrati dai compagni Imbriaco e D'Ambrosio 

Dal nostro inviato 
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« Responsabilità penali e 
politiche gravissime, recipro
che solidarietà, ricatti, tenta
tivi di minimizzare e di pro
teggersi a vicenda »: queste 
le espressioni usate dagli in
tervenuti ad una conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
federazione irplna del PCI, 
per qualificare le ultime bat
tute della vicenda che ha vi
sto morire finora tredici neo

nati contagiati dalla salmo
nellosi, malattia da sporcizia, 
nella cllnica privata « Malzo
ni ». I compagni Imbrlaco, ca
pogruppo alla Regione, D'Am
brosio, segreta-lo della fede
razione, e i consiglieri comu
nali e provinciali che hanno 
parlato ai giornalisti, sono 
stati molto precisi. Il PCI esi
ge un'Inchiesta sanitaria ma 
chiede che si svolga un' 
indagine anche sull'opera
to del medico provinciale dot
tor Carpinella (che sia detto 

appunto tra parentesi non ha 
vinto per quel posto alcun 
concorso: vi è stato semplice
mente istallato da De Mita). 
e che In attesa, questi venga 
Immediatamente sospeso. 

E chiede che una commis
sione regionale Indaghi sulle 
strutture sanitarie della pro
vincia e sulle responsabilità di 
una situazione che è fra le 
più degradate d'Italia: qualo
ra lavorasse seriamente, questa 
commissione potrebbe spiega
re per quali motivi l'ospedale 

Da due giorni ricerche infruttuose 

Disperso sul Cevedale 
gruppo di 14 alpinisti 

Sono tutti provetti rocciatori di Predazzo - Due della cordata avevano pro
seguito l'ascensione; non trovando gli amici al rifugio, hanno dato l'allarme 

BOLZANO. 15 
Quattordici alpinisti d! Pre

dazzo, 10 uomini e 4 donne, 
risultano dispersi nella zona 
del Cevedale da Ieri. Ne ha 
dato notizia In un comunicato 
11 IV Corpo d'armata alpino 

II gruppo, composto In ori
gine di 21 persone, era par
tito dal rllugio Plzzlnl diret
to al rifugio Casati; qui so
no giunte solo due persone, 
mentre 5 erano rientrate alla 
base di partenza, visto 11 
cattivo tempo. 

Le ricerche tono effettuate 
da carabinieri, Onanzierie e 
uomini del soccorso alpini. 
L'elicottero del IV C.A. alpi
ni. Inviato questo pomeriggi 
a Punta Pasquali, dove sem
bra siano state intraviste per
sone, e dovuto rientrare per 
il maltempo. 

Nella zona, durante la not
te, e caduta la neve. 

I quattordici alpinisti, so
ci della SAT di Predazzo. ri
sultano dispersi a una quota 
di 3 778 metri nel gruppo del-
l'Ortlcs fra le province di 
Trento e Bolzano. Gli alpini-

I stl erano partiti in 21 da Pie-
I dazzo e avevano raggiunto. 

per il pernottamento, il ri
fugio Pierini e li giorno se
guente In 20 avevano tentato 
di raggiungere la vetta del 
Cevedale: il loro presidente 
era rimasto nel rifugio. A 
circa 200 metri dalla vetta 
14 alpinisti avevano desistito 
e soltanto sei, In tre cordate 
di due, avevano proseguito, 
tra questi. Luigi Feltcettl e 
Vincenzo Olongo. smarritisi 
sul ghiaccialo a causa della 
fitta nebbia e del maltempo. 

I due sono però riusciti, 
dopo molte ore. a raggiun
gere Cogolo, dove speravano 
di trovare 1 loro compagni di 
escursione. De! 14 alpinisti. 
però non vi era alcuna trac
cia. E' subito scattato il di
spositivo di soccorso e le 
squadre di Bormio. Pelo, Sol-
da. Santa Caterina. Valfurva. 
appoggiate da un elicottero 
del IV Corpo d'armata e da 
reparti alpini, stanno bitten-
do la zona del ghiaccialo del 
Cevedale, finora senza risul
tato. 

Luigi Fellcettl. 34 anni, ha 
raccontato per telelono la 
vicenda. La comitiva del CAI-
SAT di Predazzo aveva rag
giunto il rifugio «Plzzlni» 
l'altro Ieri e progettava di sa
lire sulla cima del Cevedale. 
«Siamo partiti dai "Plzzlni" 
— ha detto Fellcettl — alle 
6.30 del mattino di Ieri. Tut
ti eravamo equipaggiati per 
l'alta montagna con corde, 
piccozze e alcuni con ram
poni ile condizioni del ghiac
ciai di questa stagione non 
richiedono normalmente l'uso 
di ramponi fino a 3 200 me
tri di quota). Io e Glongo, do
po aver constatato che la 
nebbia che avvolgeva la cima 
del Cevedale si stava dira
dando, ci siamo staccati dal-

I la com'tlva che aveva già 
I rinunciato alla salita della 
I c'ma e chi si trovava a circa 
! 500 metri In linea d'aria dal 
l rifugio "Casati ". Slamo saliti 

In cima e poi abbiamo rag
giunto il rifugio, ma degli 
altri nostri compagni di 
escursione non c'era ancora, 
ne c'è ora alcuna traccia » 

Interrotto per ore traffico sttadale e ferroviario 

Nubifragi e allagamenti al Nord 
Soffocante scirocco in Sicilia 

Nord squassato e parailz 
zato da temporali, allagamen
ti e vento Impetuoso; Sud 
prostrato da un'ondata di sci
rocco inusitato questo, in sin
tesi, Il quadro del maltempo 
che si è abbattuto Improvviso 
sulla penisola. 

Il nubifragio più violento si 
e registrato nel Parmense, 
dove pioggia e vento Ieri han
no battuto l'intero Appenn.no 
con tale forza da provocare 
allagamenti e smottamenti 
dei terreno. Dalle !) alle 10.4.">, 
la strada della Clr.a e sta 
ta letteralmente Invasa del
l'acqua Il traffico e rimasto 
paralizzato liei* due ore nel 
tratto Fornovo Galleria del 
Valico, con conscguente co
lonna di automezzi termi, 
lunga 4 chilometri. 

Sempre nel Parmense, a CI-
terna, nella vai Taro, la piog
gia torrenziale ha allagato 
abitazioni e negozi; tra Mede-
sano e Noceto un tratto della 
statale * Invaso dall'acqua. 

Investita dal maltempo an
che una vasta zona del'a 
Lombardia (Provincie di Mi 
iano e Pavia, In particolare); 
intralci e ritardi vengono se 
gnalati lungo la linea ferro 
viaria Milano-Genova. A Pa
via, un fulmine ha colpito 
una sottostazione elettrica 
delle lerrovie, causando l'ar 
resto di numerosi treni 

Furioso temporale anche su 
La Spezia e alcuni centri vi 
clnl; l'acqua torrenziale ha 
causato allagamenti In gara 
ges e scantinati; un lulmine 
ha colpito una centrale del
l'acquedotto e l'erogazione 
dell'acqua, in alcune zone del
la citta, ha subito brevi ral
lentamenti. 

In Piemonte, lo straripa
mento del fiume Ossona ha 
provocato l'allagamento di 
tutta la parte sud di Tortona 
(Alessandria), dove abitano 
circa 10 mila persone. Inter
ruzioni e allagamenti anche 

sulla statale per Genova e per 
Alessandria; chiusi tre ponti 
della zona perche ritenuti pe 
risolanti : alcune fabbriche 
hanno dovuto sospendere 11 
lavoro Anche 11 torrente Grue 
e stiaripato. 

In provincia di Reggio E-
mlha e caduta grandine: a 
Llgonchlo I chicchi erano co
si grandi che hanno manda
to in Iratuml i vitre delle 
auto in sosta. 

Caldo soilorante invere al 
sud Un torte vento di sci 
rocco proveniente da! nord 
AiriCJ ha preso di infilata 
sin dalle prime ore di sianot 
te le Provincie di Trapani e 
Palei mo. in particolare Pan 
lellerla. Alle sei. la tempera
tura a Palermo registrava già 
27 gradi, a mezzogiorno era 
salita a 34 (all'ombra). 

Il vento e il caldo hanno 
alimentato incendi di boschi 
a Castellammare del Golfo e 
a Olbelllna. 

civile, presieduto da un nota
bile democristiano, Nicolettl, 
è In modo co?) plateale subal
terno agli interessi delle cll
niche private, e In primo luo
go della cllnica del consiglie
re comunale DC Malzoni. Che 
esista una « collaborazione » 
fra ospedale e cllniche priva
te non è un mistero per nes
suno, ad Avellino, e la vicen
da dell'Hotel Capone ne è una 
clamorosa conlerma. Sono 
due anni che si pagano 60 mi
lioni annui di fitto per un al
bergo costruito con i lliian-
zlament! della Cassa del Mez
zogiorno, che doveva diventa
re reparto maternità e pedia
tria dell'ospedale civile. Guar
da caso, sono due anni che 
non « riescono » ad istituire 
questi due reparti, che entre
rebbero in concorrenza con la 
cllnica Malzoni e che avreb
bero l'ovvio vantaggio di af
fiancare ad una equipe per 
la madre anche un'altra per 
Il fanciullo, come serietà 
scientifica vuole. 

Il PCI ribadisce comunque 
Il suo « no » già espresso al
l'epoca della scelta di quei lo
cali, sottolineando che co
munque, anche se si istituis
sero I due reparti, questi sa
rebbero assurdamente stac
cati dal corpo centrale del
l'ospedale, concepiti già In 
partenza in modo tale da non 
dare fastidio agii interessi pri
vati, cioè ad una cllnica dove 
attualmente nascono quasi la 
metà del bambini dell'intera 
provincia di Avellino. 

« Il drammatico episodio 
dell'epidemia di salmoneliosi 
— ha detto fra l'altro Im
brlaco — è 11 riscontro delle 
tante denunce del PCI sullo 
sfasciume sanitario della pro
vincia Irplna; mette in risal
to quali livelli ha raggiunto la 
speculazione sulla salute, pio-
vocata e lavonta da quella 
dissennata politica sanitaria 
che ha sempre latto di questo 
settore uno del più forti pun
telli clientelar!, di sottogover
no, del sistema di potere DC. 
Questa rete speculativa che 
può permettersi venti reni ar
tificiali, ossia grosse capacità 
di spesa impossibili alle strut
ture pubbliche — ha prose
guito Imbriaco — si avvale in
vece anche degli oigallismi 
pubblici, che non a caso sono 
tutti In mano ad uomini del
la DC e che Invece di essere 
momenti di controllo sono in
vece strumenti di complicità!». 

Capogruppo regionale e se
gretario della Jedcrazlone 
hanno posto l'accento sulla 
necessità di una severa in
chiesta giudiziaria, in quanto 
sono evidenti le responsabili 
tà penali ul chi ha respinto 
come «oltensiva Insinua/io 
ne » ia segnalazione, prove
niente dall'ospedale civile, clic 
un bambino nato alla « Mal
zoni » aveva la salmonrliosl 
tipo « Wien », e ancora più 
evidenti le responsabilità pe 
nall di chi — medico provili 
clale e ufficiale salutano — 
doveva intervenire lemp"s!i 
vamenle. ma non ha osilo 
toccare un «potentato della 
salute Intes.i come .Ulan-u 

« Non vorremmo — hanno 
detto 1 compagni nella con 
leieu/.a stampa — e i e l.t mi 
t.i parentela ira un alto m i 
glsll'tilo e li responsabile del 
la clinica, lacela da ostacolo 
all'accertamento delia ven
ta». Ed hanno ricordato la 
denuncia sporta contro di lo
ro per aver definito, prima 
delle elezioni, il Malzoni uno 
«speculatore sulla salute». La 
doppia ricerca delle respon

sabilità — sanitarie e penali 
•— era stata chiesta dal nostri 
compagni anche durante l'In
contro con 11 sottosegretario 
on. Finto e il presidente della 
Giunta regionale Mancino 
iDC. eletto ad Avellino) in 
prelettura. Quest'ultimo ha 
dichiarato che gli organi re
gionali da commissione isti
tuita dall'assessorato alla Sa
nità, che s'è riunita stasera 
per la prima volta) dovranno 
veder chiaro sulle cause della 
tragedia. 

e. p. 

Il sottosegretario 
alla Sanità: 

« Una maggiore 
tempestività 

avrebbe salvato 
qualche bimbo » 

Tre Inchieste, una giu
diziaria, una amministra
tiva ed una tecnico-politi
ca, saranno aperte «ul 
casi di salmonellosl veri
ficatisi nella cllnica di 
Avellino. Lo ha dichiara
to il sottosegretario re
pubblicano alla Sanità, 
on. Plnto, raggiunto a Sa
lerno da dove si * recato 
ad Avellino por un so
pralluogo. • Dalle notizie 
che abbiamo potuto rac
cogliere — ha detto — è 
•tato accertato che I pri
mi casi di salmonelloni 
nella cllnica "Malzoni" di 
Avellino si sono verifi
cati tra la fine di agosto 
e i primi di settembre, 
mentre la prima denuncia 
al medico provinciale ri
tate al 10 di questo mese. 
Ritengo perciò, che una 
maggiore tempestività da 
parte dei responsabili del
la clinica nel rendere no
t i l casi, avrebbe forse 
permesso di salvare qual
che bambino». 

« A questo punto — ha 
proseguito Con. Pinto — 
ci sono delle responsabi
lità penali che devono es
sere accertate da parte 
della magistratura: a ta
le scopo, Il medico pro
vinciale di Avellino ha già 
Inviato una relazione alla 
procura della repubblica ». 

La Regione, dal canto 
suo, ha avviato come già 
annunciato, una Inchiesta 
amministrativa: e stata 
nominata una commissio
ne, della quale farà par
te anche un ispettore del 
ministero della Sanità, 
per verificare l'opportuni
tà di un eventuale Inter
vento di carattere genu-
rale. 

Una terza inchiesta sarà 
di tipo tecnico politico. 
«Abbiamo accertato --
ha detto ancora il sotto
segretario alla Sanità -
che la metà dei bambini 
di Avellino vengono alla 
luce in case di cura pri
vate. Intendiamo ricerca
re le cause di queilo fe
nomeno tanto diffuso, poi
ché anche le strutturo 
pubbliche dovrebbero es
sere in grado di assicura
re la necessaria assisten
za. So cosi non è, se ci 
sono delle carenze, dovre
mo intervenire e al più 
presto ». 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 15 

Cause ed effetti della se
gregazione manicomiale, ec
coli riassunti brutalmente in 
due cifre: su 363 lungodegen
ti de.i'Ospedale psichiatrico 
di Arezzo. 272 potrebbero es
sere dimessi subito Ma sono 
corret t i a restarvi — cioè a 
subire un'ulteriore e più inau
dita violenza —- per la man
canza d! una alternativa' il 
92'. sono pensionati (l'età 
media sfiora 1 00 anni) o di
soccupati, operai, contadini, 
casalinghe: solo l'B^ rientra 
in altre categorie Tutti han
no bisogno di un lavoro o di 
una pensione decente: di una 
casa deyna di questo nome 
(solo il Gr; potrebbe tornare 
in famiglia, ma mancano le 
condizioni material! per 11 
reimerimento>: di un aluto 
domP't'co e talora anche di 
nss'sten/fl domir'l 'are: infine, 
di un iemoo libero che valga 
d a v v r o la pena di 'esseTe 
v :s.su to 

M'i 11 sis'ema non fornisce 
ques'e condizioni, la società 
non le consente: e '.oro resta
no dentro l'ospedale, a invec
chiare e morire, sempre e 
unicamente fidando nelle for
ze di un'amministrazione pro
vinciale protagonista si . in
sieme alla direzione dello 
« psichiatrico ». di 'in profon
do rinnovamento della condi
zione man'comiale; ma anche 
ben consapevole dell'impossi
bilità d! far fronte — con 1 
suol soli mez/:. » per eiunta 
con una legislazione che le 
impone assurdi Mmiti di ini
ziativa — a tutte le necessità 
alternative e in tutte le dire
zioni necessarie 

« H processo di de-lstituzlo-
nal!zza7lone — spiega Ago
stino Plrella. direttore delio 
Ospedale e organizzatore del
l'ormai tradizionale « Peste, 
dell'amicizia », che quest'an
no è durata quattro giorni. 
da mercoledì « domenica 
scorsa — procede tra ostaco
li e difficoltà che proprio 11 
dialogo aperto tra i ricovera
ti e In città mette In luce e 
accentua » Si ricorre a tutto 
ciò che è possibile per leni
re !a condizione del ricovera-
ti. S! sollecita un impegno di
verso delie pmm'nls'razionl 
loca!!, che si tv r'veinto — ri
conoscono tutti — direttamen
te proporzionale all'apertura 
politica delle forze che le di
rigono Cosi, ad esempio, per 
tutta l'estate e ancora In que
sti giorni, a gruppi di venti o 
quaranta. 1 ricoverati sono 
riusciti ad andare In vacanza 
al mare o al lago, spesso ag
gregati agii anziani cui i co
muni rossi della Toscana of
frono l'opportunità di un pe
riodo di riposo gratuito. 

« Quando va proprio male 
— r.leva Bruno Benigni, as
sessore provinciale alla Sa
nità, uno dei protagonisti del
la battaglia per cancellare la 
vergogna manicomiale — il 
costo del soggiorno al mare 
di un ricoverato è di 6500 li
re al giorno' esattamente la 
metà di quanto costa la sua 
degenza qui ad Arezzo in una 
condizione che, per quanti 
sforzi si facciano per mutar
la, resta pur sempre depri
mente ». 

E' In riprova che 11 malato 
di mente, spesso per giunta 
neppure più tale, e un emar
ginalo, non tanto per razioni 
mediche, quanto, soprattutto, 
In termini sociali e di classe. 
Non a caso, del resto, quan
to più si riesce a spostare 
progressivamente 11 lavoro 
delle equlpes sociosanitarie 
sul territorio e sulle molte
plici condizioni oggettive che 
determinano o favoriscono li 
disagio e la sofferenza psi
chica, u n t o più. In parallelo, 
e d.m nullo 11 numero delle 
degenze, dalla media di 650 
de! '70 — all'Inizio cioè del
ie costruzione di un'alterna
tiva non Istituzionale alla se
grega/ione — si e passati al
le 400 di oggi e. dice PirellA, 
« entro 5 anni l'Ospedale psi
chiatrico in quanto tale qui 
non avrebbe più ragione d es
sere ». 

Non si tratta, ovviamente, 
di spendere di pm per cam
biare la cond.zione degii 
esclusi. Si tratta piuttosto di 
spendere .n modo profonda
mente diverso, nella qua,ita 
degli investimenti. E' U di
scoi so che s) la per ogni 
aspetto della riforma .sanita
ria, ma che In questo campo 
as-ume una drammal.ca d.-
mcns.one di urgenza e di ne
cessita, (incile per bloccare 
alle or.R.n. — con una pra-
veiiz.one amp.a e prolonda — 
molte delle cause della dU 
i et siin 

Un dato ag^hiazciante del!» 
.situazione e stato rivelato nel 
i orso del d.bai:.lo fra eioma-
l..sl, e r.covelHll Moltosi g.o-
vedi .sera ai. ospedale, e che 
e .sialo uno dei moment, più 
slraorci n.ui ci. questa lesta 
e i e iier i;u.i!tro fiorii: con-
lumie e .nle.:r.i la jwpolazio-
ne d. A. ez./o icn I r.coverà-
l, dc.lo.spidn.c 

J! 70'- elei bamli.n: handi
cappai, e con.senuenza d: par
ti non scvuiti e controllati 
per lempj D. che cos'altro 
e irutlo. a.iora. la loro « di-
ver.s.ta ». se non proprio dai 
ni luto di creare condizioni ori 
verse dalle attuali per la ma
ternità e l'infanzia? 

Giorgio Frasca Polara 
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